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Un luogo comune ingiusto e scorretto è quello di ritenere che gli al-
lievi scelgano la specializzazione di Termotecnica preferendo una 
preparazione pratica allo studio teorico e di conseguenza il corso 
viene considerato tenacemente tradizionalista e chiuso alle novità.   
In realtà le cose sono sempre state ben diverse e l’attenzione per il progres-
so tecnologico forte e attenta.  
Basti pensare all’introduzione dei controlli di processo interamente informa-
tizzati già negli anni ’80 del secolo scorso utilizzando come apparecchiature 
di riferimento un paio dei primi pannelli solari e una cella frigorifera, oppure 
la scelta di realizzare una sala per la prova caldaie mettendo direttamente a 
confronto il rendimento e la gestione di quanto offre il mercato.  
Alcune ditte hanno fornito gratuitamente una parte di quanto necessario raf-
forzando negli anni il collegamento tra ricerca, innovazione, commercio e 
scuola.    
Dove non è stato possibile attuare cambiamenti curricolari – un esempio è 
costituito dall’impossibilità di aumentare le ore di inglese – si è fatto fronte 
con progetti specifici come il PET o con l’iniziativa personale degli allievi e 
più volte, nei miei viaggi da e per il Regno Unito, ne ho incontrati che anda-
vano a migliorare le proprie conoscenze linguistiche frequentando i costosi 
corsi per adulti organizzati in quella nazione.  
All’interno di questi percorsi virtuosi si inserisce l’iniziativa 
dell’Associazione ex-Allievi Diplomati dell’istituto che ha deciso di so-
stenere finanziariamente la realizzazione di un punto di appoggio informati-
co per il laboratorio di macchine dotandolo di sei calcolatori di ultima gene-
razione che verranno messi a disposizione degli allievi della specializzazione 
di Meccanica – Meccatronica / Energia.  
Questo generoso contributo è il primo tassello di un lavoro di ammoderna-
mento e ricostruzione che lo scrivente si augura si possa estendere rapida-
mente al freno Pasqualini per la prova dei motori e all’introduzione di Lab-
View ® per per la realizzazione dei controlli di processo e la strumentazione 
virtuale.  
La stessa attenzione e generosità da parte dell’associazione ex-
allievi si è concretizzata per gli allievi del Bienno nella nuova dota-
zione dell’aula di informatica a loro destinata ora estesa a comprende-
re ben quindici macchine, analoghe a quelle per il laboratorio di macchine, 
per gli allievi e di una da utilizzare come server e macchina centrale di riferi-
mento per il docente.  
Il corpo docente del Biennio del nostro istituto si è interessato molto presto 
alla rivoluzione informatica partecipando fin dall’inizio al Piano Nazionale In-
formatica e dotandosi di un’aula informatica attrezzata per l’utilizzo dei lin-
guaggi di programmazione e dei fogli elettronici indicati dal Ministero della 
Pubblica Istruzione ora conosciuta come AED1.  
Tuttavia col passare degli anni, e il diminuire delle risorse disponibili, è di-
ventato sempre più difficile aggiornare i personal computer 

 
Il Marconi, il corso termotecnica, le novità, l’aggiornamento,  
l’iniziativa dell’Associazione Ex Allievi  
ed altro ancora 
 

Riflessioni 
 
di Michelangelo Munarini   
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dell’istituto arrivati ormai 
a sfiorare quota centocin-
quanta e con una durata 
media che dai sei – sette 
anni degli anni ’90 si è 
ridotta a tre.  
Il laboratorio di informatica 
del Biennio così si è progres-
sivamente ridotto dal luogo 
di sperimentazione a ultima 
destinazione di quanto veni-
va dismesso dagli altri re-
parti in un momento in cui la 
Fondazione CaRiPaRo forniva 
in modo generalizzato alle 
Scuole Medie Inferiori dota-
zioni informatiche che risul-
tavano assai più aggiornate.  
Il Consiglio di Istituto ha 
a suo tempo recepito 
questa necessità appro-
vando un piano di inter-
vento che si è potuto con-
cretizzare anche questa 
volta grazie al munifico 
intervento dell’ Associa-
zione ex-Allievi Diplomati 
del nostro istituto e che si 
viene ad integrare, dopo il 
ricongiungimento con l’ex-iti 
Natta, con il laboratorio AE-
D3 destinato all’ introduzio-
ne del cad nel Biennio specie 
per quel che riguarda le 
classi seconde.  
Anche l’aula AED1 è stata 
dotata di un adeguato nu-
mero di licenze di auto-
CAD autodesk®  ed una 
configurazione dual boot  
per poter lavorare indiffe-
rentemente sui sistemi ope-
rativi Windows 7© e Linux 
Ubuntu.  
Sono stati inoltre installati 
Pascal e LibreOffice ma, vi-
sta la disponibilità delle li-
cenze, si confida di potervi 
installare anche Windows 
Office 2010®  affinché gli 
allievi – le nostre nuove re-
clute – si possano rendere 
pienamente e direttamente 
conto dei vantaggi / svan-
taggi pratici ed  economici 
dei software open source e 
proprietario. 

Pronti per ripartire … 
con la fiducia e con  
la grinta di sempre  
 
di Marina Melato 
 
Ritengo naturale iniziare questo breve articolo con un profondo 
e sincero “GRAZIE!” rivolto a tutto il personale docente, non docente 
ed agli allievi del “Marconi” che hanno  collaborato attivamente, con 
molta disponibilità ed impegno per la riuscita di tutte le diverse attività 
di orientamento del nostro Istituto, svolte per un periodo che sembra-
va non avere mai termine. 
Le cinque giornate di “Scuola Aperta”, gli innumerevoli ministage o-
rientativi (oltre trenta), gli incontri personalizzati con le famiglie (di cui 
ho perso il conto), le visite in sede alle numerose scuole medie richie-
denti l’illustrazione dell’Offerta Formativa del Marconi, la partecipazio-
ne ad alcune manifestazioni del territorio relative all’ambito istruzione 
e formazione (Expo-Scuola- Job orienta- Agripolis- Convegni, ecc…), 
l’attività dello sportello volante per l’orientamento, l’apertura no stop 
dell’ufficio orientamento-riorientamento ed altre iniziative ancora, han-
no richiesto un notevole e costante impegno a tutti gli operatori della 
nostra scuola, suscitando talvolta, a ragione, anche qualche 
“brontolamento” per la necessità di vivere più in Istituto che a casa 
propria. 
Questa fatica, che comunque ha rafforzato per certi versi la coesione 
della “famiglia Marconi”, è alla fine stata premiata: il lavoro svolto da 
tutti noi con grintosa simpatia e disponibilità è di certo stato 
capito ed apprezzato dai ragazzi esterni (prossimi utenti per 
l’a.s. 2012/13) e dai loro genitori. A conferma di tale afferma-
zione vi è infatti il numero degli allievi iscritti in classe prima 
per il prossimo settembre che, mostrando un sensibile aumen-
to, ha consentito al D.S. di richiedere al Ministero una classe 
iniziale in più rispetto all’organico dello scorso anno.  
Questo è un successo anche per l’Istruzione Tecnica tanto promossa a 
livello locale e tanto richiesta dall’attuale mondo del lavoro; pare pro-
prio che anche in questo difficile momento per l’economia euro-
pea, il mondo del lavoro continui ad offrire opportunità di inse-
rimento ai diplomati tecnici del settore tecnologico. L’obiettivo 
scolastico e formativo della nostra scuola deve quindi proseguire, con-
tinuando a guardare le prospettive future degli studenti in modo reale 
ma sempre con un po’ di ottimismo e di speranza nei confronti dei gio-
vani.  
L’anno scolastico in corso sta ormai per concludersi, ma noi siamo già 
pronti a partire, pensando con anticipo al prossimo anno, alle sue esi-
genze, alle innovazioni possibili, ai cambiamenti da proporre, alle ini-
ziative ed attività propositive da mettere in atto, agli insegnamenti am-
modernati da fornire ai ragazzi…, in sintesi, dobbiamo pensare ad una 
scuola che cambia in continuazione per andare incontro in modo siner-
gico ai nuovi giovani. 
Concludo queste righe di nuovo con un “Grazie” nei confronti 
del nostro D.S. che, in tutto ciò, continua a credere con radicata 
convinzione!   
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Si è svolto lo scorso 29 marzo il primo incontro 
tra gli studenti dell'Istituto Tecnico statale 
"Guglielmo Marconi" e rappresentanti del 
mondo delle ferrovie. L'incontro, è stato organiz-
zato dalla scuola con la collaborazione della testata 
"TuttoTreno" ha avuto come ospiti l'ing. Bruneo 
Caleo, direttore d'esercizio della Sistemi Ter-
ritoriali (gestore della Mestre–Adria e di servizi 
passeggeri e merci in Veneto e Friuli Venezia Giu-
lia) e l'ing. Tiziano Croce, presente in qualità di 
rappresentante della società di Formazione 
Training ma anche direttore d'esercizio di Rail 
Traction Company, un'impresa ferroviaria attiva 
da dieci anni nel trasporto merci lungo le linee di 
valico del Triveneto con l'Austria e la Slovenia. 
I lavori sono stati introdotti dal Prof. France-
sco Iaccarino, coordinatore dell'indirizzo Logistica 
e Trasporti, dopo il saluto della prof.ssa Maria 
Melato, in rappresentanza della prof.ssa Mad-
dalena Carraro.  
Dopo un breve excursus sulle ferrovie italiane e del 
Veneto a cura di Marco Bruzzo, responsabile di re-
dazione della rivista di settore di TuttoTreno, l'ing. 
Croce ha spiegato agli studenti presenti (classi I, II 
e V) le varie tipologie di figure professionali che 
oggi operano nelle ferrovie sia nel settore trasporto 
(macchinista, capotreno, formatore treno, verifica-
tore treno, manovratore), sia quelle relative all'in-
frastruttura come i dirigenti movimento 
(corrispondenti ai controllori di volo), tutte figure 
che oggi necessitano di un'apposita abilitazione, 
denominata patente ferroviaria che, come le paten-
ti automobilistiche, a seconda del tipo abilita ai di-
versi tipi di mansioni. L'ing. Bruno Caleo invece ha 
descritto le tipologie e il funzionamento dei mezzi 
di trazione e del materiale rimorchiato, sofferman-
dosi sui sistemi di sicurezza e la descrizione della 
locomotiva universale TRAXX di Bombadier, tra le 
più diffuse nei parchi ferroviari delle imprese euro-
pee. Altro argomento affrontato dal direttore d'e-
sercizio di Sistemi Territoriali è stata la figura pro-
fessionale del manutentore dei rotabili, anche loro a breve coinvolti nella certificazione individuale del-
le mansioni. I relatori hanno approfondito la questione relativa alla sicurezza sia per quanto riguarda 
le mansioni professionali sia per quanto riguarda i mezzi, un punto fermo nella formazione sia dei 
"patentati" sia degli addetti alla manutenzione.  
Il dibattito che è seguito agli interventi ha meravigliato gli stessi relatori: gli studenti hanno dimostra-
to un interesse non comune sia per l'universo delle ferrovie in genere sia sulle prospettive di lavoro 
sia dal punto di vista normativo che economico. 

Aula Magna Itis Marconi, 29 marzo 2012 
 

Convegno su trasporti e logistica 
 

Presenti Bruneo Caleo di Sistemi Territoriali  
e Tiziano Croce di Formazione Training e direttore di Rail Traction Company 
 

di Marco Bruzzo, “TuttoTreno” 
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CARO CARBURANTE:  
UN PROBLEMA CHE NON HA FINE 
 
di Daniele Giacomin, redazione di Marconi Press 
Basta leggere un qualsiasi quotidiano di 
parte o meno, politico o apolitico, di de-
stra o di sinistra e ovunque si troveran-
no notizie che indicano l’aumento dei 
prezzi del carburante. Il problema c’è ed 
è grande, ma sembra non si riescano a 
trovare (o più probabilmente non si vo-
gliano trovare) vie d’uscita. A mio avvi-
so oggi, il carburante è paragonabile al 
pane un cinquantennio fa, cioè è FON-
DAMENTALE! Parlo di un cinquantennio 
fa, poiché oggi tra diete, cibi light e 
quant’altro, ormai il pane non è più ba-
silare nelle tavole degli italiani, ma c’è 
qualcos’altro di basilare nella vita di o-
gni singolo italiano, dal bambino al pen-
sionato, che è il carburante. Ebbene, 
molti potrebbero pensare che l’aumento 
del carburante vada a toccare solo le fasce di età media, cioè chi utilizza l’auto, lo scooter, o altro, ma 
invece chi utilizza mezzi pubblici come l’autobus, nota eccome il rialzo del prezzo del carburante, poi-
ché pure i singoli biglietti e gli abbonamenti aumentano; senza tener presente che il trasporto su 
gomma in Italia, è pari a 731 autocarri per ogni km di autostrada, secondi solo alla Gran Bretagna 
(fonte www.omniauto.it) e che quindi all’aumento di carburante, si avrà senz’altro un aumento del 
costo delle merci e quindi del prodotto finito.  Bisogna mettersi bene in testa, che oggi nessuno più 
utilizza la bicicletta come facevano le vecchie generazioni per fare 5-7 o addirittura 15 km. Oggi per 
fare 500 metri ci si muove in auto, di conseguenza l’aumento del carburante è stato l’ordine di 
un’esecuzione che si può sintetizzare in: “sparate alla folla!” Hanno provato in molti a fermare questo 
fenomeno, dagli stessi benzinai ai camionisti, con scioperi che cercavano ed in certi casi sono riusciti a 
paralizzare le arterie d’Italia, ma senza nulla ottenere. Ma è possibile che noi italiani paghiamo ancora 
i debiti di guerra alla Libia, che siamo stati NOI a modernizzare (strade, ponti, ecc) e questi decidono 
ciò che vogliono, essendo monopolisti di fatto sul commercio di petrolio? Ho citato la Libia tanto per 
citare un caso, ma potrei continuare con più e più casi. Da più di 15 anni a questa parte, molti hanno 
provato a trovare delle soluzioni alternative con “carburanti diversi”, molti hanno pensato all’idrogeno, 
altri ancora all’energia elettrica, ma tutto è ancora in via sperimentale o meglio, tutto rimane e rimar-
rà fermo poiché gli interessi che ci sono nel mondo petrolifero, guidato e governato dalle lobby più 
potenti al mondo, perché di lobby si parla, sono così importanti da scatenare guerre e conflitti inter-
nazionali.  
Basterebbe un po’ di sano e puro buonsenso per fermare tutto ciò, ma come sempre questi rimango-
no sogni, deduzioni, ipotesi e prerogative, che circolano solo nella testa di coloro i quali quando vanno 
a fare un pieno di benzina (ormai non lo fa più nessuno tra i cosiddetti “italiani medi”), si ritrovano le 
tasche vuote. Addirittura proprio in questi giorni, per essere precisi venerdì 13 aprile, è stato varato 
dal consiglio dei ministri (fonte: Corriere della sera) un aumento delle accise, fino a 5 centesimi al li-
tro. L’aumento servirebbe a far fronte alle spese per emergenze, battezzata ironicamente ma non 
troppo “tassa sulle disgrazie”, cioè un aumento di 5 centesimi al litro, per far fronte in caso di emer-
genza alle spese della Protezione civile e ancora una volta, vengono colpiti non solo gli automobilisti, 
ma come sopra citato tutto quell’indotto che va dal bambino che prende l’autobus per andare a scuo-
la, al povero pensionato che ha bisogno dei mezzi pubblici per andare a fare la spesa. Con questo arti-
colo non voglio di certo fare propaganda politica o fare peggio ancora anti-politica condannando 
l’attuale governo, ma ho cercato di far capire lo stato e il sentire attuale della società italiana, che ve-
ramente è arrivata al limite. 



 

IL LAVORO DEL FUTURO 
 
 
di Aggujaro Nicolò 
 

Il lavoro al giorno d'oggi certamente non 
manca, soprattutto nel campo delle energie 
rinnovabili.  
Secondo il rapporto realizzato da Unionca-
mere e dalla Fondazione Symbola infatti, 
nell' ultimo anno il 38 % delle assunzioni in 
Italia - pari a quasi 227000 unità - è stato 
impiegato da aziende che sviluppavano o 
che operavano in questo settore. 
Il dato ancora più importante da considera-
re è che 370000 imprese (pari a circa il  
24% del totale nazionale) negli ultimi anni 
hanno investito in tecnologie e prodotti che 
trattavano il risparmio energetico, contri-
buendo in questo modo a creare sia nuove 
condizioni di utilizzo in quell’area sia un di-
verso impatto ambientale.  
In questo periodo di crisi, l'imperativo  è 
diventato quello di ridurre nel possibile i 
costi, in particolare quello derivati dall’uso 
di energia elettrica. Questo obiettivo non 
sta interessando solo le aziende ma si è al-
largato ai semplici privati, che vogliono ri-
sparmiare i costi di luce e di riscaldamento.  
Per questo in diversi settori si stanno affer-
mando nuove figure professionali, diventate 
di grande importanza, come ad esempio 
l'eco-architetto, cioè un tecnico in grado di 
progettare edifici che risparmiano nei con-
sumi di energia e riescono a gestire 
“positivamente”  masse dei rifiuti.  
Inoltre altre figure professionali si stanno 

creando, tutte in dipendenza di una maggiore razionalizzazione dei servizi e del “risparmio su scala”. 
Ad esempio, si parla di tecnici in grado di recuperare  l'acqua dalle precipitazioni o di ricavare  elettri-
cità  da pannelli di nuova generazione o da altre fonti che ancor oggi si stanno sperimentando, sem-
pre a basso impatto ambientale. 
Ovviamente i lavori di tipo tradizionale sono destinati a rimanere ancora per lungo tempo, specie 
quelli a bassa tecnologia, anche se già da oggi non sono molto remunerati e di scarso interesse eco-
nomico. Del resto questo genere di impiego è destinato a più poveri, agli emigrati e a chi non ha una 
precisa specializzazione. Al contrario, sono destinati a rimanere e ad affermarsi “occupazioni di nic-
chia” dove chi vi opera dà prova di ingegnosità, di creatività o di particolari doti personali. E neppure 
i cosiddetti anziani usciranno facilmente dal mondo del lavoro, non solo per l’allungamento della vita 
lavorativa, ma soprattutto per la precisione e l’esperienza di cui dispongono. 
 
Al di là di queste considerazioni, il mercato oggi richiede di investire di continuo in ricerca e 
nell’ammodernamento di strutture e di sistemi di produzione, costringendo a sfide difficili. Tuttavia il 
problema del risparmio energetico, e del riciclaggio dei rifiuto e del minor inquinamento ambientale, 
rimangono obiettivi costanti e certamente da non sottovalutare.  
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La parola del nostro esperto 
 

Prima di tutto  
ci dobbiamo porre la domanda:  
Che cos'è internet? 

di Mattia Furlan, 4A 

Internet è un grande negozio, dove si possono trovare idee e cose molto interessanti, basta saperle 
cercare in modo giusto. Se si è fortunati si trovano quasi subito. Anche i video che possiamo vedere 
possono aiutarci molto nella ricerca che a noi interessa in modo piacevole, e semplice (infondo guar-
dare un filmato invece che leggere, diventa più facile, sopratutto quando si va di fretta o non si ha 
voglia di leggere). Inoltre, spesso si riesce a capire meglio l' esecuzione dell' argomento richiesto at-
traverso il video che certe persone registrano mentre eseguono ad esempio lavori del loro hobby ecc 
ecc. A tale proposito segnalo Youtube, infatti offre (per gli utenti registrati) una selezione di video che 
si avvicinano all' interesse dimostrato attraverso le ricerche effettuate e inoltre cosa molto interessan-
te viene aggiornato il tuo profilo con nuovi video sempre guardanti l' argomento richiesto per le pro-
prie ricerche. Un altro metodo, per la ricerca di cose interessanti è tramite i motori di ricerca: esistono 
varie tab, che  si possono scorrere per  trovare informazioni molto utili: un esempio può essere fatto 
con Google: piuttosto che usare la ricerca nel "web", si può usare la ricerca per "immagini", e una vol-
ta che si trova un riscontro di cosa si sta cercando, si clicca nell' immagine e si visita la pagina web, 
così a volte si strovano le cose più impensabili(anche virus, attenzione!).  Un altra fonte molto impor-
tante, sono gli ebook gratuiti: si possono stampare, salive e sfogliare tutte le pagine e sono delle vali-
dissime guide per sapere come fare a svolgere una determinata cosa, oppure tramite loro si possono 
capire i progetti più impensabili. Esistono ebook come fumetti, romanzi, guide,manuali e tutto ciò di 
cui la letteratura moderna tratta. Insomma, internet è un modo da scoprire, di cose interessanti se ne 
trovano a non finire, basta sapere come cercare. Scrivo qui sotto due siti che possono essere utili a 
tale proposito: 
Latelanera.com/ebook   :   qui si trovano ebook freeware di tutti i tipi 
http://italia-film.com   :   film in streaming e in download 

Insegnare alla fine dell’era  
della stampa 
di Attilio Viena, redazione di Marconi Press  
Alcuni interessanti contributi di illustri studiosi (Luzzatto , Giunta, Ferri e altri) hanno trattato, dome-
nica 1 aprile nel supplemento domenicale del Sole 24 ore, il tema della scuola e dell’insegnamento 
nell’era di Internet e dei social network. Tutti sono concordi nell’affermare che qualcosa è profonda-
mente e inevitabilmente cambiato, rispetto al passato. I giovani d’oggi non apprendono più come in 
passato e questo spesso rende problematica l’interazione efficace con i loro docenti, abituati a un tipo 
di insegnamento-apprendimento basato ancora sulla parola scritta. Si sollecita, da tutte le parti, la 
necessità che gli insegnanti si aggiornino, si modernizzino, acquisiscano familiarità con le nuove tec-
nologie, se non vogliono rimanere inascoltati da parte dei loro alunni. Su questo non v’è il minimo 
dubbio. Un problema sorge subito, però. Quali investimenti sono stati fatti nella scuola italiana per 
rendere i docenti e la didattica al passo con i tempi? Quanto è realmente motivato un docente, oggi, 
ad aggiornarsi, a “digitalizzarsi”, mi si passi l’espressione? 
Da anni la scuola italiana è oggetto di aggiustamenti (tagli), che nella maggior parte dei casi sembra-
no finalizzati al risparmio, più che alla modernizzazione. Per chi frequenta corsi di aggiornamento non 
v’è il minimo incentivo economico; se va bene, questi corsi non costano nulla, se non tempo e fatica.  
In altri casi, vi sono dei costi anche molto alti per la frequenza, senza il minimo rimborso.  Mi riferisco, 
in particolare a master e corsi post lauream, tenuti dalle varie università italiane. Come può modifi-
carsi la situazione, se la politica non è disposta a investire davvero nella scuola a nella formazione?  
E poi ci si lamenta per la “fuga dei nostri cervelli” all’estero… 
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Ho partecipato  
all’attività  
di orientamento 
  

(Enrico Panelli, 4B) A nessuno piace svegliarsi 
presto alla domenica mattina, soprattutto 
d’inverno quando fa freddo e per di più per andare 
a scuola… Posso però garantire che può  valerne 
la pena se si tratta per esempio di  partecipare 
alle attività di Scuola Aperta organizzate 
all’interno della propria realtà scolastica e mirate 
a far conoscere ad altri ragazzi perplessi e spauri-
ti, l’indirizzo di studi prescelto (nel mio caso 
“Elettronica ed Elettrotecnica”). Fortunatamente io 
ed un mio compagno di classe siamo stati convinti 
e coinvolti per alcuni mesi a partecipare alle attivi-
tà di orientamento rivolte agli allievi di terza me-
dia (ministage, incontri nei laboratori e hopen 
day). Dico fortunatamente perché secondo me 
quella che ci è stata prospettata ed offerta dai do-
centi referenti dell’orientamento del Marconi è, di 
fatto, una nuova opportunità alternativa  per ve-
dere e conoscere la scuola sotto una prospettiva 
diversa, per poter raccontare la nostra esperienza 
di studenti di un Istituto Tecnico a persone inte-
ressate, di sapere che con il nostro contributo 
possiamo essere di aiuto ad alunni indecisi sulla 
scelta di studi superiori da intraprendere. A chi di 
noi non sarebbe piaciuto, in terza media, sapere 
che cosa volesse veramente dire frequentare 
l’Istituto  Marconi? I professori durante tale attivi-
tà orientativa offrono il loro punto di vista, illu-
strano le attività didattiche, espongono i program-
mi da svolgere, indicano gli sbocchi post diploma, 
ecc..ma niente è più verosimile e credibile del 
confronto  con chi vive quotidianamente la realtà 
del Marconi, descrivendola con gli occhi e con il 
linguaggio di un giovane studente. E così, anche 
quella fredda domenica mattina, dopo essere arri-
vati a scuola, noi due allievi della 4^B siamo an-
dati in laboratorio TDP, ad illustrare agli alunni di 
terza media e ai loro genitori attenti e vigili, le 
attività che si svolgono nei laboratori professiona-
lizzati del triennio e le modalità di esecuzione dei 

lavori, raccontando in parallelo episodi di vita sco-
lastica ed umana del nostro istituto.  
Secondo me, traendo le conclusioni, è 
un’esperienza gratificante, che merita e che, di 
fatto,  viene sottovalutata da noi allievi, o meglio 
viene considerata una scocciatura, ma a pensarci 
bene, dà la possibilità di offrire ad altri giovani 
studenti quello che noi magari, a suo tempo, non 
abbiamo ricevuto, di fare in un certo senso un re-
galo agli altri. E’ inoltre un’occasione  per cono-
scere gli insegnanti al di fuori dell’ambiente stret-
tamente didattico (l’aula ) e per diventare noi 
stessi docenti improvvisati per qualche ora. 
Pensateci per l’anno prossimo, vale la pena fare 
un piccolo sacrificio ogni tanto! 
 

Siamo andati  
a  Norimberga  
e a Berlino   
 
(Varotto Enrico, 5A) Ultimo anno, ultima gita di 
classe, una delle ultime occasioni per passare mo-
menti spensierati insieme ai miei compagni prima 
degli esami. Siamo partiti molto presto da Padova 
con un pullman, assieme alla 5B, 5C e 5D. Il viag-
gio ci ha portatp ad attraversare le alpi, l’Austria e 
buona parte della Germania. Dai finestrini abbia-
mo visto scorrere paesaggi stupendi, sempre di-
versi. Un paese vasto e con una realtà territoriale 
diversa da quella italiana. Entrati in Germania so-
no stato colpito dalla vastità delle distese a prato, 
alternate a boschi.  Io ed i miei compagni, da 
buoni elettrotecnici non abbiamo potuto non nota-
re la quantità di pale eoliche e impianti fotovoltaici 
per la produzione di energia elettrica presenti un 
po' dovunque.  
Arrivati a Norimberga nel pomeriggio, abbiamo 
fatto un rapido giro per la città, che abbiamo visto 
visitato il giorno seguente. L'ho trovata quasi co-
me un borgo medioevale, con mura antiche, ca-
stelli e vestiti della tradizione . Norimberga è stata 
una città importantissima per gli avvenimenti del-
la seconda guerra mondiale, ed è una città secon-
do me per molti aspetti vicina a Padova per di-

 studenti 



MARCONI PRESS — — Numero  27 -  15.  aprile 2012,  pag . 9 

mensioni. Il giorno dopo con altre 6 ore di viaggio stanchi e prova-
ti siamo arrivati a Berlino. Di certo una delle capitali europee più 
grandi e affascinanti, con una storia particolare, ricostruita per in-
tero dopo la guerra. Pensavo fosse simile a Vienna che ho visto 
poco tempo fa ma ho dovuto ricredermi.  Di Berlino si possono di-
re mille cose. A mio parere è unica nel suo stile, caratterizzata da 
edifici e costruzioni recenti, nuove. Vi sono ancora numerosi can-
tieri aperti. E' stata studiata a misura d’uomo e gli spazi verdi o 
comunque vuoti tra un edificio e l’altro danno l’idea di uno spazio 
immenso. Ha mille colori a tutte le ore, ci sono persone di qualsia-
si nazionalità e i quartieri fortemente caratterizzati. È una capitale 
moderna, giovane e comunque i tedeschi sono consapevoli del loro 
passato e anche per questo pensano a come migliorare di conti-
nuo. I monumenti, quelli rimasti dopo la guerra sono molto belli e 
se ne sono fatti di nuovi per commemorare le vittime del conflitto. 
Oggi girando per quelle strade - se non ci si pensa  - non si ha 
l’impressione che li possa essere accaduto tutto quello che si stu-
dia sui libri di storia. La città è servita ottimamente dai mezzi pub-
blici e ci si sposta rapidamente, ovunque ci sono giovani e non ap-
pare frenetica. Si notano alcune particolarità: l’assenza di dossi o 
rotonde sulle strade, la cucina ... ma a questo proposito mi dispia-
ce ma penso che in Italia mangiamo meglio e li non sanno cosa sia 
il buon cibo. Berlino mi ha colpito e mi è piaciuta. Sicuramente 
tornerò per visitarla meglio e scoprirla perche in 5 giorni ho visto 
poco rispetto alla vastità delle cose che ho notato. Siamo tornati 
giovedì sera alle 19 a Padova, stanchi morti, ma con una bella e-
sperienza alle spalle                                                                                                                     
 

In gita scolastica  
a Firenze 
(Filippo Vanzetto 4A) Martedì 20 Marzo ore 7.00: le classi 4A, 
4B e 4G del Marconi, insonnolite, sono partite alla volta di Firenze, 
accompagnati dai professori P. Mazzaro, S. Cassaniti e G. Nicolaz-
zi. Arrivati a destinazione  e sistemati i bagagli noi alunni abbiamo  
iniziato a visitare la città -  a  mio parere - con fare svogliato per-
chè temevamo di annoiarci per le visite alle chiese e per i tragitti a 
piedi.  Questo non è successo perché Firenze si è rivelata una città 
molto bella e piena di luoghi da visitare con paesaggi stupendi. 
Sono stato stupido per il suo fascino e per la ricchezza di storia e 
di arte. Girando ho visto moltissimi turisti provenienti da ogni par-
te del mondo, venuti per ammirare questa  città dove è nata la 
lingua italiana . 
Nel primo giorno, abbiamo visitato il duomo. Siamo entrati dopo 
aver fatto una lunga coda, ma ne è valsa la pena. Al pomeriggio, 
verso sera, ci siamo sistemati in hotel che per fortuna era situato 
vicino al centro e quindi non c’era molta strada da fare arrivare al 
centro di Firenze .Nei giorni seguenti abbiamo visitato la chiesa di 
Santa Croce, dove sono sepolti i più noti personaggi dell’arte e 
cultura italiana da Macchiavelli a Dante ,a Foscolo. Poi abbiamo 
visto Palazzo Pitti e siamo passati per noto Ponte Vecchio. Non sia-
mo riusciti ad entrare agli Uffizi ma per il resto è stata una gita 
piacevole e interessante dove c’è stato il tempo anche per divertir-
si. Siamo tornati giovedì sera alle 19 a Padova, stanchi morti, ma 
con una bella esperienza alle spalle                                                                                                            

Studenti della 3A a Firenze  



MARCONI PRESS — — Numero  27 -  15.  aprile 2012,  pag . 10 

Visita a Padova 
medievale 
 
(A. V.) Spesso non conosciamo a fondo paesaggi 
e monumenti che abbiamo quotidianamente sotto 
i nostri occhi. Andiamo in cerca del lontano senza 
aver prima osservato e conosciuto, non semplice-
mente visto, il vicino.  Padova medievale costitui-
sce senza dubbio una di queste importanti realtà 
locali, degna di nota sia sul piano storico sia su 
quello strettamente artistico. Un gruppo di volon-
tari di Legambiente della sezione padovana ha re-
centemente accompagnato alcune classi del no-
stro istituto alla scoperta di due tra i massimi e-
sempi di arte e tecnologia medievale: la Reggia 
carrarese e la Torre dell’Orologio. Sono, al con-
tempo, due luoghi simbolo della rilevanza che la 
nostra città ebbe nel corso del XIV secolo. 
La Reggia ospitò, dal 1318 al 1405, quasi ininter-
rottamente, la nobile famiglia Carraresi (o da Car-
rara), i cui membri furono signori di Padova, unici 
in grado di sopire con la loro forza le fazioni che si 
contendevano il predominio della città nel corso 
del tardo medioevo. Si stabilirono in pieno centro 
storico, tra Piazza dei Signori e Piazza Capitania-
to; vollero vivere nel lusso e nello sfarzo, impre-
ziosendo la loro dimora con straordinarie opere 
d’arte, come si addiceva alle signorie dell’epoca, 
sparse nel nord Italia. Gli affreschi di Guariento, il 
celebre pittore degli angeli, recentemente ammi-
rato nella grande mostra che Padova gli ha dedi-
cato lo scorso anno, sono ancora lì a raccontare 
questa grandezza, nella sala che attualmente o-
spita la sede dell’accademia galileiana di scienze, 
lettere ed arti oltre a concerti ed eventi culturali di 
vario contenuto. 
Agli inizi del ‘400, la conquista veneziana pose 
fine alla gloriosa signoria dei Carraresi, sostituen-
do con il leone di san Marco il famoso carro rosso, 
che ne costituiva l’emblema. 
L’orologio Dondi, opera di Jacopo e Giovanni Don-
di, domina Piazza dei Signori, la piazza principale 
di Padova e al contempo la separa da Piazza Capi-
taniato. E’ un autentico gioiello di ingegneria me-
dievale, dal momento che oltre all’orologio esso 
comprende un astrarium (astrario), ossia uno 
strumento in grado di indicare la posizione del So-
le, della Luna e dei pianeti. 
La parte inferiore indicava le ore e i giorni 
dell’anno, segnalando i festivi. Lo strumento se-
gnava anche la durata delle ore di luce alla latitu-
dine di Padova. 
Si tratta di uno dei più antichi orologi meccanici 
da esterno mai costruiti. Abbiamo potuto ammi-

rarne i meccanismi e i delicati ingranaggi, che per 
secoli hanno funzionato perfettamente, prima che 
un lungo e complesso restauro si rendesse neces-
sario per ridare alla città uno dei suoi gioielli. 
L’emozione di salire in cima alla torre, di vedere 
dal vero l’interno dell’orologio, di ammirare la ve-
duta di Piazza dei Signori dall’alto è davvero gran-
de. 
 

“L’infinito”  
di Leopardi al  
Verdi di Padova 
 
(A. V.) Giacomo Leopardi è certamente un mo-
stro sacro della letteratura italiana, un genio asso-
luto capace di affascinare ancora oggi, con i suoi 
versi, ogni lettore. Non capita spesso, tuttavia, di 
assistere alla sua ironica “presa in giro”: è quanto 
fa, certamente con garbo e delicatezza, lo spetta-
colo “L’infinito”, al quale hanno assistito tre classi 
seconde del “Marconi” nella mattina del 23 marzo, 
al Teatro “Verdi” di Padova. 
L’opera è ispirata al celeberrimo idillio leopardia-
no, che lo scrittore Tiziano Scarpa ha rivisto in 
chiave moderna, trasportandolo ai giorni nostri. 
Il poeta di Recanati, infatti, per incanto si mate-
rializza nella camera di uno svogliato maturando, 
alla vigilia della prova orale dell’esame di Stato. 
Andrea, questo il nome dello studente, e Giacomo 
iniziano a parlare, a conoscersi. Dopo l’iniziale dif-
fidenza reciproca, nasce perfino una delicata ami-
cizia. Leopardi viene calato nella realtà di oggi, 
alle prese con un’improbabile quanto fastidiosa 
fidanzata, che lo rimprovera di continuo per il suo 
scarso senso pratico. 
Sicuramente valida l’idea che sta alla base dello 
spettacolo, oltre che molto originale. Utile, soprat-
tutto, ad avvicinare gli studenti al teatro e 
all’opera del grande poeta. Meno riuscita la resa, 
forse a causa di una certa prolissità nella seconda 
parte dell’opera. Anche il linguaggio non convince 
sempre. 
Bravi il regista e i giovanissimi attori, destinati 
sicuramente a una brillante carriera nel mondo 
dello spettacolo. 
Al termine della rappresentazione, è stato possibi-
le dialogare con l’autore, con il regista e con gli 
attori. Ciascuno di essi ha raccontato la propria 
esperienza di vita e lavoro, soffermandosi, in par-
ticolare, sul percorso che ha portato alla scoperta 
del teatro, fino alla decisione di farne un mestiere 
vero e proprio. 
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Una mattina  
a teatro 
 
(Giacomo Olivetto classe 2° B) Venerdì 23 
Marzo, io e la mia classe, abbiamo partecipato ad 
una rappresentazione teatrale intitolata “ L'infini-
to” presso il Teatro Verdi di Padova. Questo titolo 
prende il nome dalla più celebre poesia di Giaco-
mo Leopardi, scritta poco dopo il suo tentativo di 
fuga da Recanati. 
La storia narra che, nella notte degli orali di matu-
rità, il giovane Andrea si preparava all'esame ri-
passando le poesie di Leopardi, il quale gli si ma-
teriarizza di colpo in casa. Dopo il fallimento della 
fuga, Giacomo; aveva cominciato a fantasticare 
un mondo irreale che andava aldilà di una siepe 
che gli impediva di vedere l'orizzonte. Questa for-
te immaginazione lo ha portato avanti di due se-
coli nella storia , ritrovandosi nella casa del dician-
novenne Andrea che sta studiando proprio l'Infini-
to. Nonostante siano praticamente coetanei , il 
loro modo di esprimersi e di pensare è totalmente 
diverso. Da una parte il linguaggio colto e ricerca-
to di Leopardi, mentre dall'altra il linguaggio di un 
ragazzo del giorno d'oggi, ignorante e in fondo 
disperato. Fin da subito Giacomo resta sbalordito 
dalla tecnologia del computer, dalla presenza delle 
sue poesie nei libri di testo scolastici, ma anche di 
cose che a noi sembrano banali, come il bagno 
dentro casa,  cosa che nella sua epoca non esiste-
va. Entra poi in scena Cristina, la fidanzata di An-
drea, che irrompe in casa come un ciclone. Si ri-
troveranno tutti e tre alcuni mesi dopo, con un 
forte cambiamento del loro stile di vita. 
Nella seconda parte della commedia entra in gioco 
la teoria dell'illusione di Leopardi, che tanta presa 
ha ancora sul modo in cui impostiamo la vita , e 
viene interpretato il suo pensiero sulla vita che 
viene svolta in questi anni. Leopardi voleva dimo-
strare che tutto si poteva fare utilizzando l'illusio-
ne! La storia era molto bella e mi è piacita parti-
colarmente. E' stata interpretata da soli tre ragaz-
zi molto bravi, che hanno saputo comunicare bene 
al pubblico i temi fondamentali delle poesie e del 
pensiero di Leopardi. Il regista ha saputo dare 
quel tocco di ironia che ha divertito il pubblico 
rendendo lo spettacolo più emozionante e coinvol-
gente. E' stato interessante , poi, vedere come il 
linguaggio di noi ragazzi d'oggi sia molto scorretto 
e a volte poco piacevole per chi ci ascolta. Sono 
stati visti anche altri aspetti che hanno dato l'dea 
al pubblico della differenza enorme del modo di 
pensare di una volta rispetto a quello attuale. 
Inoltre, abbiamo avuto la fortuna di parlare assie-

me con gli attori, il regista e lo scrittorte dell'ope-
ra alla fine dell'interpretazione. I tre giovani attori 
ci hanno raccontato la loro esperienza personale e 
da dove è nato il loro l'interesse per il teatro. Il 
regista ci ha spiegato alcuni aspetti più tecnici del-
la commedia come il tema dell'illusione un po' dif-
ficile da comprendere, perchè alla fine ognuno di 
noi ha un proprio pensiero personale a riguardo. Il 
tema della solitudine di Giacomo si è visto in molti 
momenti. La paura e l'ansia lo hanno bloccato da-
vanti alle esperienze della vita e lo hanno portato 
ad una forte solitudine. 
E' stata davvero una bella esperienza, perchè i 
temi principali che una commedia vuole trasmet-
tere al pubblico, nel teatro, grazie alla rappresen-
tazione in diretta degli attori , vengono compresi e 
apprezzati in modo migliore. Il cinema o la televi-
sione colpiscono molto di più perchè sono regi-
strati, ricchi di effetti speciali luminosi e sonori , 
ma non trasmettono la stessa emozione di vedere 
dei personaggi dal vivo interpretare una storia. 
Per me questa è stata la prima volta e mi ha dato 
molto. E' stata veramente una bella mattina e con 
pochi soldi ci siamo divertiti e abbiamo potuto co-
noscere alcuni aspetti della recitazione. 
 

La traversata dei 
Colli Euganei,  
alta via n. 1  
 

(Facchin Dario, 4A) La sveglia suona alle 6,30. 
In casa nessuno è ancora sveglio e fuori la pioggia 
cade e risuona nel tetto della casa come una me-
lodia che ti accarezza. E’ domenica 15 aprile. Chi 
me lo fa fare  di svegliarmi così presto di domeni-
ca? L’unico giorno in cui si può riposare dopo le 
fatiche di tutta la settimana. Il letto è caldo, la 
pioggia mi rilassa, fuori fa freddo, la schiena mi fa 
male… non posso dormire! Oggi c’è la Traversata 
dei Colli Euganei!  
La Traversata dei Colli Euganei è una manifesta-
zione che si svolge nei “nostri monti” da ventotto 
anni: si tratta di una gara di trail running, cioè di 
corsa in montagna, che si effettua lungo tutto il 
sentiero numero 1 dei colli, l’Alta Via, per una di-
stanza totale di circa 42 km e 2000 metri di disli-
vello positivo. E’ comunque possibile effettuare un 
percorso ridotto di 21 km. Il sentiero è circolare 
con partenza e arrivo a Villa di Teolo, un bellissi-
mo paesino ai piedi della salita di Teolo, non trop-
po distante da Abano terme. Si tratta di una gara 
molto impegnativa a causa delle dure salite che si 
incontrano, tra le quali quella per arrivare sul mo-
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nastero del Monte della Ma-
donna e  quella per raggiunge-
re la vetta del Monte Grande, e 
le ripide discese nelle quali si 
possono incontrare sassi, tron-
chi e fango. Le emozioni che si 
vivono durante una di queste 
gare sono però indescrivibili e 
ripagano le fatiche compiute. 
Nella gara di quest’anno si so-
no cimentati 600 maratoneti e 
200 mezzi maratoneti che pro-
venivano anche da lontano: si 
potevano infatti sentire diversi 
accenti, da quello veneziano a 
quello trentino fino a quello 
toscano. Questa gara è orga-
nizzata dalla Giovane Monta-
gna di Padova, un’associazione 
alpinistica che ha “l’obiettivo di 
proporre un alpinismo nel qua-
le la componente tecnica non 
escluda i valori umani e spiri-
tuali”.  
Anche  ques t ’ anno  no i 
dell’istituto Marconi abbiamo 
partecipato. Personalmente è il 
terzo anno che prendo parte a 
questa manifestazione e ormai 
me ne sono innamorato. Colui 
che ci ha portato a conoscere 
questo trail running non pote-
va essere che Norberto Salma-
so, sei volte vincitore della ga-
ra con il record imbattuto di 3 
ore e 6 minuti. Noi ragazzi ci 
siamo divisi in due gruppi: il 
primo composto dal sottoscrit-
to, da Andrea Tognon, Luca 
Sette e Enrico Zanetti, tutti 
della classe 4^A, ci siamo av-
venturati nella 21 km, mentre 
Masiero, Varotto, Mandrik, Se-
meraro e Stievano di 5^A in-
sieme a Babetto, Crico, Bellot-
to e Calore di 5^D ai quali si sono aggiunti Furlan di 4^A e Fumarola di 4^D hanno prestato servizio e 
hanno aiutato lo svolgersi della gara in maniera serena.   Pioveva, faceva anche freddo, c’era tanto 
fango ma ci siamo divertiti davvero molto. Vedere tutte quelle persone che correvano mi faceva anda-
re l’adrenalina alle stelle e tra punti di ristoro e scivolate varie abbiamo passato una mattinata 
all’insegna della natura e della felicità. Per noi che abbiamo affrontato la gara con molta tranquillità è 
stata un’opportunità per conoscere i nostri limiti, per imparare a essere aperti e gentili con le altre 
persone e per apprezzare i nostri amati Colli. Per coloro che invece hanno prestato il loro contributo 
per la segnalazione e gli aiuti agli atleti è stata l’occasione per capire quanto importante ed esauriente 
sia faticare per aiutare le altre persone. Spero vivamente che anche l’anno prossimo possa vivere 
un’emozione tanto grande. Questo articolo non vuole soltanto essere il racconto di una giornata fanta-
stica, ma anche un invito per l’anno prossimo per tutti quelli che vogliono provare questa avventura 
entusiasmante e ricca di valori.  
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I ragazzi  
della  
quarta ! 
 
(Andrea Tognon, 4A) Il quarto anno, 
secondo molti ex-studenti, è il periodo 
scolastico più impegnativo e difficile dei 
cinque anni che in media si trascorrono 
alle superiori. Il periodo maggiormente 
decisivo di un anno scolastico è, come 
tutti sappiamo, il secondo quadrimestre 
dove, se non si riesce a rimediare ai voti 
negativi, si rischia di perdere l’anno! 
La più grande difficoltà della quarta se-
condo me sta proprio in questo periodo di 
tempo ! Dato che la durata della seconda 
parte dell’anno scolastico in questa classe 
è ridotta a causa delle svariate e liete va-
canze ma soprattutto a causa degli stage 
che impegnano le ultime due settimane di 
scuola. 
Tutto questo alimenta un ciclo di reazioni 
impressionante! 
 Gli insegnanti cominciano a programma-
re compiti e verifiche che inevitabilmente 
si concentrano tutte nel breve periodo di 
tempo rimanente.  
Gli studenti si trovano dunque a dover 
sostenere un elevato, ma soprattutto 
denso numero di prove scritte e pratiche 
con la pressione di chi sa che se non avrà 
un buon risultato in quest’ultimi sarà con-
dannato alla pena più temuta: passare 
l’estate sui libri di scuola per rimediare 
alle proprie lacune oppure , caso ancor 
più estremo e brutale, essere bocciati . 
La quarta superiore, però, non è sola-
mente un anno difficile ed impegnativo 
ma è anche una classe in cui si inizia a 
mettere in pratica tutto quello in cui era-
vamo stati "infarinati" in terza ed in que-
sto modo si comincia a capire la reale im-
portanza degli argomenti che apprendia-
mo e studiamo con tanta fatica!  
Un’altra esperienza fondamentale della 
classe quarta è sicuramente quella dello 
stage. Questo breve, ma importante pe-
riodo di lavoro a mio avviso è essenziale 
per il nostro tipo di scuola perché ci fa 
veramente "assaggiare" in pieno questa 
nuova realtà che è per noi il mondo del 
lavoro. 

A fine corso 
 

“.. i miei anni  
in questa scuola  
li ho passati bene ..” 
 
di Fabio Stievano, 5A 
Tutto iniziò alla fine della terza media. Dovevo scegliere 
cosa avrei fatto da grande, un piccolo aiuto ce l’avevo già 
perché fin da piccolo sono stato appassionato 
dell’elettricità.   
Quale scuola scegliere? Ero indeciso tra due tipi di scuole, 
quelle dove ci si impegnava e saresti uscito con qualcosa 
in mano oppure quelle in cui fai poco ma dopo hai anche 
poco. La scelta cadde sull’ ITIS Marconi, sapevo sin 
dall’inizio che dovevo impegnarmi molto per uscirne vivo 
da questa scuola. A tutti quelli che dicevo di averla scelta, 
la risposta era sempre la stessa: "buona scuola ma ti devi 
impegnare molto”. I primi anni cercai di dare sempre il 
massimo ma non sempre bastò. Il mio percorso è sempre 
stato un po’ disconnesso, ma i professori capivano e mi 
diedero una mano. All’inizio della terza ci fu un cambia-
mento totale, io lo chiamo "il nuovo inizio” . Tutto cambiò, 
i professori, le materie, compagni  e per questo ho avuto 
dei problemi ad abituarmi. In quell’anno capii, che si era 
interessante essere nel campo elettrico, ma dovevo anche 
studiare perché pur sempre si trattava di scuola. Una 
spinta a farmi studiare l’ho avuta dal professore Bellesso, 
aveva dei modi un po’ particolari e per questo è stato uni-
co. La quarta è diventata un anno molto utile. Abbiamo 
approfondito molti argomenti stimolanti come il fotovoltai-
co, in particolare, e il come entrare nel mondo del lavoro 
con l’aiuto di imprenditori veneti che ci hanno portato la 
loro testimonianza. Saper entrare nel mondo del lavoro 
per un perito industriale è importantissimo perché viene 
agevolato l’inserimento e può già pensare ad una piccola 
carriera. Il Marconi, come scuola, fa il possibile per aiutar-
ci, ma succede anche che i compiti vengano affidati a per-
sone non molto competenti in materia. Nei miei cinque 
anni alle superiori ho notato che - come in tutte le scuole, 
penso - ci sono dei professori che non dovrebbero inse-
gnare, in poche parole non sanno fare bene il loro lavoro. 
Ma d'altronde come nella vita ci si deve adattare alle si-
tuazioni. Tutto sommato "i miei anni in questa scuola li ho 
passati bene", ed anche se ci avessi messo un po’ di più 
impegno non sarebbe stato male. Anche per questo dico 
sempre a tutti di studiare perché un giorno servirà.  
Questo è per me l’ultimo anno al Marconi, la quinta. Già 
dal primo giorno di scuola, i professori, ti fanno capire che 
avrai gli esami. Dopo quest’anno, per me, come per altri 
miei compagni, inizierà il lavoro vero e proprio, e la scuola 
sarà solo un bel ricordo .  
 



CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI  

GIOCHI MATEMATICI   
SEMIFINALI  
 
17 MARZO 2012 PRESSO L’ITI G. MARCONI DI PADOVA 
di Marina Melato 
 
Sabato 17 Marzo si è svolta, presso il nostro 
Istituto,  la selezione provinciale dei Cam-
pionati di Giochi matematici – 19° edizione, 
curati per l’Italia dal Centro Pristem 
dell’Università Bocconi e organizzati per Pa-
dova dall’Associazione Geopiano. La mate-
matica è considerata un po’ la bestia  nera 
della scuola; anzi dire “ io di matematica 
non ho mai capito niente” oppure “ mio fi-
glio non è portato per la matematica” sem-
bra quasi una cosa di cui vantarsi. In un 
questionario proposto a circa 200 ragazzi di 
una scuola di Padova, preso come campio-
ne, Il 63% degli alunni si percepisce bravo o 
abbastanza bravo in matematica, ma questa 
cifra cade subito al 40% alla domanda se 
trova la matematica divertente, e crolla al 
28% alla domanda se ritiene che sarebbe il 
caso di fare più matematica a scuola. 
Eppure 1200 ragazzi erano presenti sa-
bato 17 marzo  alla Finale provinciale 
dei Giochi e di questi un ragguardevole gruppo rappresentava la nostra scuola. 
Logica, intuizione e fantasia è lo slogan che accompagna i giochi; si vuole comunicare con immedia-
tezza che per partecipare non è necessario conoscere regole o teoremi impegnativi, ma occorre invece 
una voglia matta di giocare, un pizzico di fantasia e quell'intuizione che fa capire che un problema ap-
parentemente molto complicato è in realtà più semplice di quello che si poteva prevedere. Un gioco 
matematico è un problema con un enunciato divertente e intrigante, che suscita curiosità e la voglia 
di fermarsi un po' a pensare. Meglio ancora se la stessa soluzione, poi, sorprenderà per la sua sempli-
cità. All’iniziativa erano coinvolte circa 80 scuole di tutta la città e della provincia ed un centinaio di 
insegnanti. Le prove erano divise in fasce di età 

Cat C1 prima e seconda media 
Cat C2 terza media e prima superiore 
Cat L1 seconda, terza e quarta superiore 
Cat L2 quinto anno e primi due anni di Università 
Cat GP dal terzo anno di università ai classici 99 anni 

Dalla gara di quel sabato  sono “emersi” circa 100 vincitori, festeggiati con entusiasmo e simpatia alla 
fine della prova e che parteciperanno a Milano il 19 Maggio alla Finale Nazionale ; i vincitori di Milano , 
5 per le categorie C1 e C2 e 3 per le altre, formeranno la squadra italiana che parteciperà poi a Parigi 
alla Finale internazionale. 
Anche il Marconi potrà essere degnamente rappresentato a Milano da 2 suoi allievi che si 
sono classificati per la semifinale: VANUZZO MICHAEL (1^C) e BODON NICOLA (2^L). A lo-
ro vanno i nostri complimenti più sinceri e l’augurio di farsi ancora onore aprendosi la stra-
da per Parigi, “BRAVI DAVVERO!” 
L’anno scorso il traguardo è stato raggiunto da un ragazzino padovano di Loreggia,  Nicolò, di prima 
media, che si è classificato primo a Milano per la sua categoria ed è volato a Parigi per proseguire 
l’avventura. 
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7^ ASSEMBLEA  ANNUALE  ORDINARIA 
 

Domenica 1 aprile 2012 
 
 

RELAZIONE  TECNICO-MORALE  DEL  PRESIDENTE 
 
 
Nell’anno 2011, sesto anno di vita dell’Associazione e terzo anno del secondo mandato triennale, il Consiglio Direttivo 
eletto ed il Presidente, nell’ambito delle linee guida espresse dall’Assemblea dei Soci e nel rispetto delle finalità 
statutarie, proseguendo quanto intrapreso negli anni precedenti, si è dedicato   
• a far crescere il corpo sociale, stimolando e favorendo l’entrata sia di neodiplomati, che di altri ex allievi incontrati 

nelle varie attività promosse o sostenute dalla nostra Associazione;  
• attraverso una informazione su più canali, a rendere partecipi i nostri soci alle attività ed iniziative sociali, puntando 

anche su alcuni momenti conviviali di aggregazione; 
• ad alimentare e rinvigorire i progetti già in essere a favore dei propri soci, delle varie componenti dell’Istituto 

Marconi e del mondo del lavoro ad esso collegato; 
• a consolidare i rapporti con l’Istituto Marconi ed allargare quelli con il territorio, per consentire di realizzare le 

attività progettate ed accrescere la conoscenza dell’Associazione e delle sue finalità. 
In dettaglio, l’azione della nostra Associazione ha prodotto nel corso del 2011 quanto riportato sinteticamente nei punti 
seguenti, che dalle premesse prendono origine. 
 
1.   I  SOCI 
 

Nella tabella seguente è riportata l’entità del corpo sociale al 31 dicembre 2011 e l’andamento delle iscrizioni dall’anno 
di costituzione dell’Associazione 
 

 2 0 11 2 0 10 2 0 0 9 2 0 0 8 2 0 0 7 2 0 0 6 
Soci  Fondatori 15 15 15 15 15 15 
Soci  Ordinari 77 77 67 68 54 45 
Soci d’Onore 5 5 5 5 1 - 

Tot. Soci 97 97 87 88 70 60 
 
Da quanto riportato si nota che, come nel 2009, la crescita del corpo sociale si è ancora arrestata. In realtà le nuove 
iscrizioni sono state numerose, ma, di pari passo, numerose sono anche state le defezioni di vecchi soci. 
Il Consiglio Direttivo e lo scrivente si è interrogato su questa scarsa crescita e le motivazioni emerse possono essere 
ricondotte sostanzialmente a due problematiche : 
-  un non sufficiente coinvolgimento dei soci in attività sociali specifiche, sia tecniche, che culturali, che ludiche; 
-  una insufficiente capacità di divulgare informazioni sul territorio per far conoscere i buonissimi risultati ottenuti  
   dalle attività e progetti promossi. 
E’ indubbio quindi che il lavoro finora svolto, che non è stato poco, ha fagocitato quasi tutte le energie nei progetti 
promossi a favore dell’Istituto Marconi, lasciando scoperti i rapporti con i soci ed il territorio. 
E’ per questo motivo che il Consiglio Direttivo ha pensato di aprire una discussione con tutti i soci per trovare nuove 
idee ed iniziative, ma soprattutto nuove disponibilità, che consentano un allargamento consistente del corpo sociale. 
Per fare questo c’è necessità sicuramente di un tempo adeguato che potrebbe e dovrebbe trovare soluzione nel corso del 
2012.      
 



 
 
 
 
 
 
 
 

  MARCONI PRESS -- Numero  27 -  15.  aprile 2012,  pag . 18

 
Invito perciò fin d’ora tutti i soci ad avere una certa disponibilità alle iniziative che verranno prese da alcuni consiglieri 
per raggiungere questo obiettivo.  
Dovrà essere sicuramente uno dei compiti del Consiglio Direttivo, in fase di programmazione delle attività dei prossimi 
anni, di dare maggiore impulso a questo importante aspetto.  
A completamento di questo punto, di seguito si riporta una tabella riguardante il corpo sociale, a dimostrazione che, 
comunque, i nostri soci rappresentano tutte le generazioni di Ex Allievi, con un quadro di esperienze lavorative e 
occupazioni molto articolato e significativo. 
 

Compos. anagrafica 2011 Posizioni nel mondo del Lavoro-Scuola-Società 2011 
Neodiplomati 14 Studente universitario 10 

Under  23 18 Docente 5 
24 > 30 13 Impiegato tecnico in azienda privata 39 
31 > 40 3 Responsabile progettazione-produzione-commerciale 8 
41 > 50 3 Imprenditore 9 
51 > 60 24 Libero professionista 9 
61 > 70 12 Impiegato in azienda pubblica 2 
71 > 80 4 Dirigente pubblica amministraz/Amministratore pubblico 1 
Over 80 1 Pensionato 9 

 
2.   ATTIVITA’ - INIZIATIVE 
 
Per meglio comprendere le attività svolte e le iniziative promosse, progettate e organizzate nel 2011 dall’Associazione, 
in forma sintetica, riportiamo di seguito i seguenti dati e informazioni :  
 

Attività  degli  Organi  nel  2011 Attività  organizzative e sociali  nel  2011 
10-03 Consiglio Direttivo Gen/Dic  Ufficio di Segreteria – apertura bisettimanale 
03-04 Assemblea Ordinaria Gen/Dic  Riunioni Commissioni Centro Studi 
14-11 Consiglio Direttivo 17-12 Pranzo sociale  

 
Attività  di  informazione  nel  2011 

Gen.-Dic.  Pubblicazione di 5 Numeri di “Marconi Press” (bimensile) 
Gen.-Dic.  Aggiornamento del link “Ex Allievi” sul sito internet dell’Istituto Marconi 
Gen.-Dic.  Comunicazioni (via mail) varie dirette ai Soci 

 
Attività  progettuali  nel  2011 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO    
Obiettivi : - verificare e consolidare le competenze teorico/pratiche acquisite a scuola e le capacità 

relazionali dell’allievo, 
- adeguare gli obiettivi formativi della scuola, anche in funzione delle nuove tecnologie adottate 

nelle aziende, 
- orientare lo studente a comprendere le realtà del mondo del lavoro, 
- far incontrare aziende e studenti in vista dell’inserimento nel mondo del lavoro 

Gen. Predisposizione Stage Curriculari in ASL per studenti del 5° anno dell’Istituto. 
07-02 
26-02 

Stage curriculari in ASL per studenti del 5° anno: 
Allievi : n. 64 meccanici – n. 17 termotecnici – n. 29 elettrotecnici (Tot. n. 110) 
Aziende : n. 99 aziende          Tutor scolastici : n. 29 docenti 

Mar. Raccolta ed elaborazione dati esperienza di ASL 2010/2011 (ciclo 4°-5° anno). 
Apr. Incontro con genitori e studenti del 4° anno per ASL. 
Mag. Progetto INAIL per ASL  sulla Sicurezza, dedicato agli studenti del 4° anno : 

- Partecipazione all’organizzazione di 1 Incontro per Docenti-Tutor-allievi in ASL  
Apr.-Mag. Predisposizione Stage Curriculari per studenti del 4° anno dell’Istituto. 

30-05 
18-06 

Stage curriculari per studenti del 4° anno: 
Allievi : n. 56 meccanici – n. 35 termotecnici – n. 31 elettrotecnici (Tot. n. 122) 
Aziende : n. 93 aziende          Tutor scolastici : n. 33 docenti 

Nov.-Dic. Incontri di programmazione attività di ASL 2011/2012. 
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PROGETTO  FOTO  EX  ALLIEVI 
Obiettivo : esporre, nel corso di alcuni anni, in forma permanente all’interno dell’Istituto Marconi le foto di 

tutti gli ex allievi, raccogliendole  anche in un book 
 Per l’indisponibilità dei componenti del gruppo di lavoro, il progetto, che ha visto l’esposizione 

permanente dei quadri-foto degli anni 1946 1960, ha subito un momentaneo stop. 
PROGETTO  MARCONI PRESS    
Obiettivo : informare le componenti dell’Istituto e dei soci dell’Associazione sulle attività organizzate e svolte, 

gli appuntamenti delle Commissioni, approfondimenti su argomenti di interesse comune, lavori 
preparati da studenti, curiosità e  cultura. 

Gen-Dic. Lavoro editoriale per pubblicare il Notiziario bimensile congiunto con Istituto Marconi (inviato per 
mail ai soci ed aziende; postato sul sito dell’Istituto Marconi). 

 Grazie alla vivacità del gruppo di redazione, come tutti voi avrete potuto constatare e come molti 
soci e non ci hanno ampiamente testimoniato, Marconi Press ha notevolmente ampliato i campi di 
interesse, estendendo il proprio intervento anche in ambito socio-culturale, con rubriche particolari, 
originali ed interessanti. 
Il Notiziario, oltre ai soci, viene inviato anche a tutte le aziende che collaborano con l’Associazione 
e l’Istituto per i vari progetti portati avanti. Alcune di queste aziende hanno anche utilizzato il 
Notiziario per promuovere le loro attività. 

PROGETTO  MARCONI LAB    
Obiettivi : - mettere a norma e rendere operative per il mercato, oltre che per la didattica, tutte le 

attrezzature e macchine di prova del laboratorio,  
- acquistare nuove attrezzature e macchine di prova,  
- generare un volano di risorse finanziarie che possa sviluppare la crescita anche di altri 

laboratori dell’Istituto. 
Gen.-Dic. Espletamento delle formalità contabili e regolamentari per l’avvio dell’attività. 

Inizio attività tecnica (prove per aziende).  
Dic. Conclusione anticipata alla seconda fase (delle tre previste) del progetto convenzionato con l’Istituto 

Marconi. 
PROGETTO MONITORAGGIO NEODIPLOMATI   

Obiettivi : - aiutare ed accompagnare l’inserimento dei neodiplomati nel mondo del lavoro, 
- collaborare con le aziende per la ricerca delle figure professionali richieste, 
- disporre di dati statistici a disposizione dell’Istituto per attività di orientamento. 

Gen.-Dic. Gestione, da parte dell’Associazione, dei contatti con le aziende per l’invio degli elenchi dei 
neodiplomati dell’Istituto Marconi.   

 Nonostante il periodo di crisi generale, abbiamo seguito, accompagnato e concluso positivamente 
l’inserimento in 12 aziende di 12 nostri neodiplomati. 
Emerge in modo evidente da questa attività che la richiesta di periti meccanici ed elettrotecnici 
risulta maggiore dell’offerta (scarsità di neodiplomati).   

 

Altre  Iniziative  in  collaborazione  con  Istituto  Marconi  nel  2011 
Ott.  Formalizzazione nel Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto Marconi della collaborazione 

dell’Associazione alla formazione degli studenti 
 
La conclusione anticipata alla seconda fase del progetto “Marconi Lab” è dipesa dalla non necessità di dotare il 
Laboratorio di ulteriori e costose attrezzature e macchine di prova, poco inerenti ai corsi di studio dell’Istituto Marconi. 
Ciononostante il Laboratorio tecnologico risulta perfettamente efficiente ed in grado di realizzare un diverso numero di 
prove meccaniche, strutturali e chimiche per le aziende del territorio. 
Le risorse finanziarie liberate dalla conclusione anticipata del progetto “Marconi Lab”, su richiesta di un gruppo di 
docenti del biennio e dei responsabili del Laboratorio Macchine, sono state investite per l’acquisto di N. 22 postazioni 
di computer e N. 2 videoproiettori per l’allestimento di: -  una completa “Aula informatica per il Biennio” (N. 16 
postazioni + N. 1 videoproiettore), 
- una mini “Aula informatica per Laboratorio Macchine” (N. 6 postazioni + N. 1 videoproiettore). 
Grazie anche al grosso impegno dei tecnici dell’Istituto, le aule informatiche allestite risultano già in funzione da marzo 
2012, proponendo l’Istituto Marconi quale scuola all’avanguardia in termini di dotazioni informatiche al servizio dei 
propri allievi fruitori.  
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Vale la pena ricordare in fine che, le attività ed iniziative sviluppate negli ultimi anni stanno portando al centro 
dell’attenzione del mondo scolastico l’Istituto Marconi. Questo, grazie anche ad un grosso lavoro della nostra segreteria 
e all’impegno, a volte oscuro, dei componenti le varie commissioni del Centro Studi. 
 

3.   RAPPORTI  CON  L’ISTITUTO  MARCONI
 
Nell’ambito in cui l’Associazione opera e propone di sviluppare le proprie attività, fondamentali risultano i rapporti 
intrattenuti con l’Istituto Marconi e le sue componenti. 
A seguito della discreta e costruttiva collaborazione di molti soci impegnati nelle varie attività, dell’azione dei soci-
docenti dell’Istituto e della disponibilità del Dirigente Scolastico Maddalena Carraro, dopo sei anni di vita 
dell’Associazione, possiamo affermare che tali rapporti si sono oramai consolidati e radicati, anche se, alcune volte, non 
del tutto compresi. Sempre più diffusa risulta infatti la convinzione che l’Associazione sia una risorsa indispensabile e 
propulsiva per la crescita e lo sviluppo dell’Istituto, per i neodiplomati che affrontano il mondo del lavoro, per le 
aziende del territorio come interfaccia col mondo della scuola. 
La riforma degli Istituti Tecnici, che incomincerà ad entrare il prossimo anno nel triennio, richiederà inoltre ulteriori 
sforzi, coinvolgendo maggiormente le componenti “Studenti” e “Docenti” dell’Istituto con nuovi progetti che dovranno 
essere supportati anche dall’Associazione.  
 
4.   RAPPORTI  CON  IL  TERRITORIO
 
La ancora giovane struttura dell’Associazione ed i numerosi impegni dei nostri membri del consiglio e soci sta 
ostacolando lo sviluppo dei rapporti con il territorio, ed in particolare con gli Enti locali, Associazioni di categoria e 
Fondazioni.  
La presenza di un nostro rappresentante all’interno del Comitato Tecnico Scientifico dell’Istituto Marconi ci ha 
comunque permesso negli ultimi due anni di instaurare rapporti costruttivi con i rappresentanti di Confindustria Padova, 
arrivando a concretizzare acquisti di tecnologie all’avanguardia per i laboratori dell’Istituto. Questa dovrà essere una 
strada da percorrere frequentemente nel futuro. 
Con le singole aziende del territorio, invece, i rapporti sono molto più avanzati, grazie anche alle attività di Alternanza 
Scuola Lavoro ed ai continui contatti per l’inserimento di neodiplomati nel mondo del lavoro. Più di 80 aziende 
quest’anno si sono rivolte all’Associazione per sviluppare l’assunzione di neodiplomati; alcune di queste ci chiedono 
anche indicazioni per orientare al meglio questi nuovi ingressi. 
 
5.   CONCLUSIONI
 
Per quanto precedentemente riportato, ricordando il carattere di volontariato della partecipazione dei soci, posso 
affermare che quanti hanno operato per l’affermazione e la crescita della nostra Associazione, i Soci fondatori, il 
Consiglio Direttivo, le varie Commissioni del Centro Studi, i Soci Onorari, la responsabile di Segreteria, lo hanno fatto 
nel miglior modo possibile, rispettando le norme e finalità statutarie e quanto stabilito dalle linee guida approvate 
dall’Assemblea dei Soci. 
A tutti, anche a coloro che hanno partecipato solo in forma contributiva, e alle componenti dell’Istituto Marconi che con 
la loro opera hanno consentito di raggiungere significativi risultati, con orgoglio, esprimo il mio personale e sentito 
ringraziamento.  
Quanto al prossimo futuro, esso dovrà sicuramente essere affrontato con nuove energie e nuove disponibilità per una 
migliore e più costante crescita in termini numerici, ma anche per proporre e promuovere nuove interessanti e 
gratificanti “sfide”. Essere soci dell’Associazione dovrà diventare un motivo di orgoglio per tutti coloro che hanno 
frequentato questo Istituto e che a questo Istituto riconoscono l’alto profilo formante e aggregativo. 
E allora, ancora una volta concludo questa relazione col mio solito e passionale invito ai soci : 
ricordiamoci di parlare spesso della nostra Associazione con amici, parenti, conoscenti e colleghi perché gli Ex Allievi 
Diplomati dell’Istituto Marconi sono tantissimi e presenti in varie realtà, ed ognuno di loro potrebbe portare un 
contributo importante  alla nostra Associazione.    
 
Padova  1 aprile 2012                                                                                  Il Presidente    
                                                                                                                 Leonardo Vinante 
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